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- Conto corrente con 1a
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I. Estratto dal Verbaie éjl’ adunan_ gatorio e Continutivo che lasci ' temere nel suo | la provata onesta e lealta dell’avy, Padelletti con-:
z e Cohs;gho Comuhale del Svolglmenlo quel contrasto d!interessi che l'art. 23 | sigliano ad accoglicre, nel’ dubbio, A& di Iuvspxe-

H

] \ .
si viene a porre in essere tra I Avvi - Padelletti Per queste ragioniz "7 ) 1y
R .. ‘o \ y y bl
R e il M““‘C'bm un vapporto |cc|l)focam(,nte obbli- considerato che tutti i precedenti € soprattutto

22-‘; e rﬁb}-‘é»iéoj' N 4), iz della leggé: Com. e Prov., mira'a prevenire'ed a | gazioni esclusive della propria compartec;pazmne

5 dEll‘ Avv Gm
1mi'alla Gﬂ‘ P Au\?\'- by

repriinere ea tal riguardo la st posizione ver- nelle sorti del ricordato stablllmento ¢ che qumd1 )
so il Municipio & identica a quella dei consiglie- debba ritenersi {a di lui cointeressenza in nulla diver-
ri Ciacci Luigi e Cino Padelletti;’ sa da quella che ogni figlio pud avere ‘nelle indu-

che, péx‘ quanto si riferisce alla di Jui’ dperta. | strie e nei beni dei suoi genitori e che da sola’per
Compartecl'paz\one sull’ app.llto per il servizi6 della | giurisprudenza costante, non vale a costituire una
luce elettrida' della Cittd;' ossexva iehe dai fatti, che | causa di ineleggibilita; § ;
dal ricorrente sig. Francalanci si, nﬂ’ermanoe ‘che il Ricordato che la gmrlsprudema e la dottrina

G

T3 Questy
> presenu'.gal ton
‘zatra lgﬁosgcl}rc l;h,aqmmzloi}irg

Cons. Padellem sostan71.\1nm1tc, non contesta. non | insegnano che certe disposizioni llmltatwe dell’e-
si ottiene la prova di quella cointeressenza che'la | sercizio di élementari diritti in genere e quella Ieg- .
legge esige perche possa faisi'luogo a quelld re- | ge comunale e provinciale in specie, ‘debbono  in- ]

strinzione d1 un elementare diritto polmco, che [erpetrarSI nel senso pil ristrettivo per.non incorre-
contro I avv. Padelletti si domanda 1l fdtto che | re, come sarebbe -nel caso, nel pencolo dl privare
sua madre ‘Sig.ra Zumpt vama ‘Sui - beni’che a | la cosa pubbllca dell’ opera solerl saggia e disin-

teressata dei mlghon, | PR -

Lui apparténgono il dmtto uxorlo ed un’ :’dlrltto

di compmpneté sulla misura di */g a null

clude per ’1' asserita sua: Lompm‘te\.lpam?lie nel— ongml

appdlto dé“sexvmu della luce- eletthr:a dnlla‘ ‘mento di

' gibilitayc durri

ita’/di 3 }dhﬁz
€|

concludenzra'ipub essergh tox)
‘mente eqﬁ\fmlco della’ cosn

mome;nt .
& una: sem hce presuxmone, € al Mum

Muniupxo Niente di pxu natuxale mfam che anche
nell’ ipote: sélnpre sostenuta dall’ avv. Padellem,
questi abbx g Jiberalmente permesso a suanifidre,di |
di costruire; lo stabilimento: in’ parola, s;i ferreno
cotnune; séifza volere'e senza avere con e\b un con-
ti'atto sulloystabthento costruito; un dirit -
propneth ¢\molto meno un dxrmo di comléressen-f

) !
za. Ne I ﬂuwocua manifesta di; quesu fattliﬁsx wdi-'| delletti® alla Glunta Prov1

N e it A RIS
‘u)%ng NosErp leguai pen:ia CIrCOblanZd rehe’ l'uvv dellem mmxstratxva.\ & :
urpantelslo; angico" i, figura ‘come lcontraente solidule toh suavmadle di W :
fpantessio ;
due mutun\ééncessx dal « Monte dei Paschi’ e dal- D'““““ alla Glunta Prqvmcml‘é'h Ammlm- =

lat Banca l)Ol)O]sll‘E di.Siena ,,. Non risultd dnzitut- strativa per la Provinc 1 5151;3,3 in _ ireplica -
to che, taltmuml siano stati stipulati a f‘\vdlé dells- | alle ragioni dedotte dal. sig, UhSSE t\FranCaIaum
Stablllmenm industriale; ¢ quand’ anche; c;b fosse, a(lverso la dellberazwne del C°“51g10 G{‘munale
ne conse;,ul ebbe che I’ avv. Padclletti ‘\vr.t.bbe con-
corso a soileVale la propria madye’ ddgh itnbarazai
jradre hen finanziari fdl {iha audace iniziativa t che cg]\ le. ha o S SE R v O
reiin’loro coscen- suggemo,‘ma non proverepbe ancora che égh i & 1l ricorrente sng Francalancx 6‘
l‘ldi(:hé ¢che si, sun' comteressa# puchu tali atti ponvi cosmulhcono con ability ma non cdn smcerms cer ;
hcdgﬂo che legge " a di lui ,('avone diritti di proprietd o dl .comte- re i termini del dlbatmo e travxs ;
ht’hor;;iah ma, che | ressenza qualsx.\sx. "“ di causa, la posiziote precisa-dei [t
aill ! Anche ]a convivenza comune ed’ 1[ di lu1 Inveto: la mia lnelegg\blhtﬁ'\alz:}
i n}lp-‘ Y, constatato, | mteressmm.nto alle fortunose e diffi- 23 della legge, comunale! el ﬁl‘ovmdn]
g{lhe del g:orno. cili vu.endc\ dell¢ Stabilimento  in mppresenmn- esser dichiarata chetsulla’ base i vﬁa dith
za di su'ﬂmadre Lostl!ulacono altri fatti | equl\'o- cointeresienza mia nell’ appalto rl';a' X lbstraFa N
ci nel sengo che non dimostrano it 1u1 ‘na | la luce elettrica ‘assunto da’ mlupe h’d 5;""‘210 o
condiziomv!itﬂdi consocio e Neniméno dl manda- Ogni & qualsias! ‘altra cg m‘ I : i
tario, Invero 1" avv. Padelletti pur non - &ssendo | nione d’interessi,: ch P lnt&resseqzq ‘emccin‘m-
che o ! Possaw%\? $ Goida

socio 0 mnnd.nmo avrebbe mancato al proprio. | madre, tanto nella - famlg[,a ) ‘:{" N l;»‘
i
h ) 5

dovere di "ﬁ li a pu ele; B 1

i glio se non avesse concepltl gli “atti,| non O’ costituir “mj ‘inel gglhl i3

ammlmstIalWI che gli si rimproverano, dopo a-' | la rec1pr0ca plestdzm\ “di &itvil
g ne’ 1 rsery

vere avyemumla sua madre inesperta di cose‘ “dei beni ‘€reditati”dall p '
a OV

} {
industriali;id’ eth avanzata ed anche poco pra- conducono di cert s gé]}“.SOﬁa, 'non
tica del 1dstro linguaggio, in una Mlenda cost. amente! dl pe;l k ﬂé mlg ‘mE-

leggibilit: f
complessa‘come & quelld di cui si' tratta, 3 fnier:slé:;, opi;’l lap 'es:mphce ragldnci:;g; ‘g;o\léahxs
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cd";. upltﬁll proph ‘2 della: ‘quale 1" appalto per
N ervmo pubbhco della luce elettrica & un’ cma- -
naiione

elte no Al q\lantl mai succede nella vita, nel
hbero ésercmo e personale ‘esplicamento delle
propne energle di avere comunanze familiari e
' contmgenh comteressenze dl patrlmomo, senza

———

[ Y " !
vizio ‘dssunto ed al correspettivo |che’ vi si compe-

te, o quanto meno - a tutto concedere - nei ri-
guardi dello stabilimento industriale che fornisce
! energm elettrica occorrefite. |

Ora o ho sempre négato e nego leclsamente
I"esistenza di una tale societd, Guardlamo allora
un momento, che cosa mai il Sig. Francalanci o
chi per esso, deduce per smentirmi, 'insleme alla
maggioranza del Consiglio comunale;, che nella

plena ‘conoscenza delle cose, in una' piceola’ citta

come Montalcino, ha creduto renderé omaggio

che i co‘wwentl e cotali cointeressati non possa-
no nemmeno pensa.re ad’ nvere dei diritti o degli
in confronto del patnmomo creato’ dalla at-
tivita peraonale di costoro. E' mia madre potrebbe
en;up]ware i Propri irapporti ‘dontrattuali con il
Com(m 'e con: qualsiasi altro ' terzo, senza che
_lla. nostrd . convivenzaj come pure da
quellp delln mdl\nsmne dl una coereditd e della
prestazmne*dl servm personall anche ‘in  ordine
alla’ esecuzlone di ‘detti- contram, possano sorgere
conseguenze gmndlche a mio ‘riguardo.

Tall fatti ‘mon' possono ' considerarsi adunque
che quahelemenu dimostrativi di tna mia cointe-
ressenza“rkell‘ appalto in "parola,’ di ana qualsiasi
partecxpazwne cmé a que] correspettivo, che il
Comm‘xb“devé 2" 'mia ‘madre.

'Orqi i sta Dartecnpazmne pub essere - secondo
la” 1eggé(,",‘dﬂ'etta o.indiretta, Non si -pud " certa-
mentéy parlare div partecxpauone diretta, perche il
contrﬁltt "’Aé concluso da mla madre e non da

it tntuntt‘:ﬂd'i.‘ylr.n.a‘
_uy:he\

ntima’ e’ se p’nce

et te;:i
li gﬁe .sfugg«r{ ‘ogni
bqtf'o‘-i, qhall «1’mteresse "pubblico &

ied espredsamente salvaguard1to
ni dell‘ art..273 della stessa legge

'w

el o an Qia 1’ 1sutore R ll rappresemame

Cdi mia madre " nell’ csecuzlone de1 contratto di

ig} eraﬁlone conslgllafef'jnvestltg - che
altr; uono\qqau ille forme " prescritte; additati
come), fapi f’eséntantl al,/ Municlplo. Ed il fatto
quéute “8i aver,'lo /sottoscritti
fforse Assehte od ' almmexm im-

il con{ratti dx luce elettrha con

stessa

YBse énza livore - di parte, ne gorio suffi-
‘quiei < rapporti i scambievole
"pdsdono {e idévond ' intercedere fra
d"un‘,ﬁgh,o devoto, che
iaf;g,ﬁhv 0 Lmi dlapensa dal rile-
vare: Che una ’gu(rxsprudenza vOl’SC prevalente e
,lo modesto parerc ‘pitt - giuridica e
non.rmene 1ne1egg1b1h i thandatari
i erché nell' :aecuzione del con-

T RN
exhen(;-m forme-‘. :

alla ‘mia lettera e farsi . pitt che giudice, testi-

mone della veritd del mio asserto,

Vedemmo gia come Ja convivenza, la comu-
nlone di beni creata da- una sopravveruta eredit,
le mie prestazioni personali - non estese del re-

pio - costituiscano fatti. del tutto equivoci in ordi-
ne alla prova della esistenza di un 'mandato o
di una societd irregolare.

Pottanno tali: elementi di fatto divenire con-
clusivi ‘per la circostanza che lo stabilimento sor-
ge su di ‘
in

un tratto di terreno divenuto .comune
dipendenza della morte di un comune. con-
giunto? Non mi par serio, che cid si’ sgstenga.
Era natirale che cid avvenisse.. E sarebhe stato
strano, .che mia madre.per i suoi tentativi indu-
striali, fosse andata in cerca di altri terreni, quan-

rispondevano allo scopo. E sarebbe.| stato’ pil
strano, che io 10 avessi impedito. Ma il sig.
Francalanci o chi per esso dimentica ‘che quella
dell’art:, 448 del Codice civile, &. g’ pxesunzlo-
ne juatis tantum, che pud esser vlh
va' contr’

ala, la quale ddrebbé luoga alla ap
zione .| successwo art: 454 Ela px’
rig ¢ d fr()nte al. Mumclpxo cOstltuit,ﬂ‘ d,a
so&“cor'l\t !tto di appqltb ed ,écontrolla:"' a
's‘p’rlw': it udella locale” Agenha delle,‘
d‘u‘dv.l b?ran {della! stessa’ Commxs;l I
" mentale: per_lg imposte dxtctte, t:onii)I

gniparte & completamenﬁq
di tutto.,’l‘antoché tanto la.lmpoata
mobile, ' come quella sui fabbncatl so
in nguardo soltanto a mia madre Ed n‘cn) sta
la dxmoku’azxone sicura che jo non' qQ 0, ed dgh
effetti df:l contratto e cos a;,ll effetti’ \ﬁ\scah non
sono stato considerato thai, comproprletano del—
lo stabxiunento industriale o Conpog" delle

dustrie, ,che vi si esercitanq; |

mini

Riinane la garanzia solidale da me' prestnta
a mia madre di fronte al Monte dei Pasch\ e di
fronte alla Banca popoldre Ma anche; qmsto fat-
to' prova sul serio, ché io 80N 80Ci0! dx mia ma-
dre ? Blsognelebbe intanto commcxarq"‘a dimo-
strare, che quei mutui  furotjo- coptrattl per lo
stabilimento. E s¢ anche fossero 'stati) contratti
per lo stab:llmento, si pud dire sul serio chie da
essi emerge la prova sicura che io pona; dlvenuto
sogio 0 compropnetano dello stabilimento stesso?
E perche npn possono e debbono riteersi - co-
me SoNno - puxe e semphcl ﬁdc)ussmnl chie:
ho fatté a mia madre per aiutarla a superdre le
difficoltd di una impresa che io stesso: le aveva
suggenta per il bene della ‘nostra cjttd? Ed in
questo caso come si ponebbe parlnre Wi cointe-
ressenza giuridica che ¢ sinonimo dl correspon-
sabilita e di compartecipazione in una ‘qualsiasi
obbligazione assunta da mia madre coll" esercizio
delle industrie impiantate? lo potrei ! divenire
dimani, in 'via di'rivalsa, un suo cledltore, ma
son tutt'altro che socio. E la hdL)USSlOﬂG In cotal
guisa prestata per essa a'favore del Monte« dei
Paschi e della Banca popolare,” non pub presu-
mersi esteda ed operativa in 'confronto)l. dall"dp-
palto della luce elettrica per le precise’s ‘disposi-
zioni dell’art. 1902 del Codice civile,) i

sto a faccende relative ai rapporti con il Munici

do ne aveva dei propti che meglio degli altri-cor-

Ed ho finito: alla On, Giunta, ‘ik;ﬁi(’gcidere‘
AR

] T
se io per’; tuttoecio’ debba depotre jmmnda\ioche
da’ tanti nnm ed anche in 1clerrt1ci1e condnznom, la
grande magglorahZa ‘deimiei concnttadmi mi. ha
confermato-¢ che’ la ‘superjore autorlté qoﬂ‘ bbe
mai ia_contestarmi fino a clie ‘l' mteresse" persb-
nale ed:il’ lmdore di parten' 1 &7 mx« Bbbero = aiz-
zato contro il sxg Ulisse Francalanciw Il quale
non 'senza causa - ! inchilesta Brlg‘nohe msegm-
domanda che Voi‘non teniate' alcun } ,conto del
carattere ﬁl.mtroplco e non: speculativo della im-
presa nelh quale mi’ vuole ' mteressato X

' Dev.mo -

RN CarlmPadcllettx
Montalcino, 30 atlobre 1907.

Ricorso dell’ Avv. Giuseppe A_ngé-
lini alla Giunta Provin‘ciale" Ammi-
nistrativa. : S

Al Illmo Sig. Comm. Prefetto ¢ Componen-

ti la. Giunla, Amministrativa. della Provincia di
: Stena

Il Sottoscritto valendosi del disposto dell’ Ar-
ticolo 87 della Legge Comunale e Provinciale
ricorre alle SS. LL. Ill.Lme per reclamare. contro
la deliberazione presa- dal Consiglio Comunale
di Montalcino nell’Adunanza, del 27 Agosto u. s.
con la quale accongliendo il - ricorso presentato
dal Consngl:ere Cavagl:om dichiarava la mia de-
cadenza -dalla carica di’Consigliere: ai motivi in
detto .ricorso esposti si oppone :

Che la Banca di Sconto e Deposm in 'Mon-

talcino - fu regolarmente CDStltul "'Societh ano-

mma per aznom, autonzzata clq Dgzcreto 13

t nt 1
‘M'ohist[ ma

xcomponentl il ConSIgllof
iuna ‘Batica cbstu:untq n"
t AR

Banca soprannorqmata sgd*dx et
pxopna Soelet’n\ 1n nome colletﬂ

:Che del ‘resto- non‘
varmlo 11 numero e 1e

A
tamente con il’ dlsposto vdell’ hhf’gﬁﬁg
di Commercm. E che le_ tonveqii

zi esagerati, perché beh volent
le avrebbé cedute, et il loro )v;\loﬁé eﬁettn(ro so-
lamente, ma noty. consta c\”e ne én i) il‘ezwﬁewhé
ad ogni smgolo azloms 5]
domanda, fis e o

Che nel 1902 quanﬁo il anslg:lub Conmna{lt.

dehberava la conferhla dell! Esattogl# hlla Banca

B | $ 44 " ) T 1)
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4i Sconto. &, Deposm, il sottoscntto copriva gia
ja carica di Smaaco. per questo fatto i recla.
mato all’ TIL mo'Slg Prefetto; ma 1a' ‘deliberazio.
ne Cnn;llnre "di cohferma fi seiiz’ altro'! approvata.

Che ‘in \uhlmo al seguito-di- richiami fatti da
alcuni Consiglieri‘sulla_mia incompatibilit a co-
prire la crica idi; Smdaco‘ per essere fratello -del
Direttore Uella “Banca assuntrice il servizio del-
JEsattorla, Asu proposta del sottoscritto, il Con-
siglio unamme' mi incaricava di sottoporre il caso
mio e di alti C01151gller1 al giudizia'del Signor
Prefetto, il medeSlmo mentre in me ed in alwi
non ravvisava la; voldta incompatibilitd, in pari
tempo invitava il Consiglio a -deliberare la deca-
denza di altri’ dall” ufficio di - ‘Consigliere.

Ora per le $uesposte ragioni di diritto e dj
fatto il sottoscntto nutre speranza che le SS. L.
Ill.me 'vorranno. _anntllare la  deliberazione .del
Conslgho‘Comur\ale di Montalcino giA \citata, ed
invitare iL. bnsig]io medesimo di prendere  atto
delle mie ‘Hiniissigdi dall’ Ufficio di’ Consigliere,
presentate glé.' tima, che dall’ Ufficiale Giudizia-
rio mi fgsse ‘notifitato il ricorso  sottoscritts dal
Consnghere Cavaghom

IL RECLAMANTE

© Cav. Awv. G. Angelini
Monmlcmo, 29, Seltembre 1907

Ricorso‘del sig. Ulisse Francalan-
ci alla, Glunta Provinciale Ammlnl—
stratlv.'«.\.r

2 g et Vel
Giudiziario:

Conmglmﬁtﬁ"
-waca ditCo g’ﬁr

di Rettox:e( dell
Quel Com

‘Spedale di 5. Maria 'délla Croce:
e accaghendo

caduto dall’ Uﬂi' io”in parola. i
Valendomx*ora’:del. dmtto accordatoml dalle

berato che ,sopra evldeutemente appansce vinco- |
—pnvo d1 qualsiasi; effetto giuridico
153t sopra una: decnslonq. che sebbe-
consesso nspettabxhsslmo quale
one di’ Assnstenza ¢ -Beneficenza
}1\!6 mvere ‘forza dx tﬂ;olo lesecutivo,
n tale 'dlntto'alla &:ompetente

smuzlonal

spettando ao
Autonté G)uc“

La ‘mia’ 'echa‘enza pertanto” non ‘poteva‘e non
i ¢ ﬁno ' tanto “che''I’ Autorita
Gludlz)ana&noh ‘évxh accertata deﬂmtfvameme I’ e-
sistenza di’ tal :éq‘ponéabxlxtﬁ -éon )’ senlenza . pas-
« sata in gm’dlca % fion ldvendo la decislone della

di Asmstenza‘c Béneficefza pubbh
-"quello, dlrordmare"“soli atti

ficorro alll On. Gmnta Pro-
atlt'a"domandando ‘¢he si com-
dulla e di nessun effatto la su-

“Agosto, ' e conseguente-
“Hellf Uficlo ./ di ““Consigliere
che. 1’ Autgrita “‘Giudizlaria

‘ emetta 11 J u“'"m
a mio rig d&g’fi'«/ ‘}" ] ey Y“
Fidaddc ediiith degli' Onorevoﬂ Compo-

3
‘ﬁPra‘Vihmale ’Arrimln' fratlva, col

- della tradnzxoue, voleva rivendicare;. \

il presen to rxcorqo

K prossmw per

CONSIGLIO COMUNALE,
15 corrente,

Presenti i Signori:
Sindaco ¢

== Adunanza del

Ing. Giovanni Costhnti,
g d i Consiglieri Sigg. Cayaglioni, Ciacei
ia
& cei L., Corbelli, Luciani, Monaci, Nozzoli
ozzoli G., Orsi, Padelletti avv, Carlo, Pa-
delletti Cino, dott. Sebastiani, avy, Tamanti,.
Fra i varii affari inseritti all’ ordine del gior-
no, due erano di grande importanza: li nomina
del Direttore “Sanitario dell’ Ospedale ¢ la prov-
vista dell’ acqua potabile.
Circa la nomina del Direttore Sanitario del-
)
I’ Ospedale fu approvato, ad unanimith di  voti,
Pordine del giorno presentato di picno  accordo
con la Giunta dal (,mmgllol( dott. Sebastiani che
qui riportiamo per inticro:
« 1l Consiglio su analoga proposta della (11un~
ta, che fa sua;

Attesoche le

ragioni per le quali Ja  mino-
ranza consiliare prima e la maggioranza poi
in via di adesione ebbero a ricorrere contro il

Concorso per la nomina del Direttore sanitario

dello Spedale, furono da un lato la rivendicazio-
ne di conculcati secolari diritti ~del Comune,’ di-
sconosciuti per la prima volta nel Concorso in
parola e dall’ altro la necessita di ' impedire ' che
I artificiosita: partigiana delle condizioni del .con-
corso. stesso creasse un pregiudizio ai concorrenti
ed allo Spedale; i i

Constatato che per quello che 'si attie’n'é‘ al
primo ordme i’ razioni la gia deliberata nf‘d \na

oxgamca di tale istituto consacra’ deﬁmtlvamente
i diritti che' il Comune in nome “della legge e

, Constatato pure. che per qnellb che
al secondo ordlm_ di ragioni ‘la pxemess

irelazione. dei icommissari ed i 1¢su1tat1 stesSl‘del
concorso fanno ritenere che -tale ‘pericolo non sl
.ebbe a tramutare in una ingiusta realtd : ‘

| Ritenuto'che per. ragioni di equita e per: glu-_
sto attestato di benemerenza verso: il dott. Laghi
che fin qui ha' lodevolmente coperto I Uﬂ)clo di
Direttore interinale, ¢ doveroso. accordagli un-equo
‘termine affinche egli possa provvedere al proprio .
.avvenire, 'gia sacrificato nell’ interesse del; "nostro
Ospedale cont la sua renunzia all’ ufficio di prlmo
assistente della: Clinica medica del] Pohcllmco di

Siena; f
Ritenuto pure che tale termine & necessirio

per ottenere ufi buon ordinaniento del ' servizio
sanitario e provvedere cosl in modo '1(|Lguato al |
servizio medico dello Spedale;

. DELIBERA

1.) di non impugnare, nella via additata dallo
stesso Decreto di irrecivibilita il ricordato ricorso.

2.) di provvedere pertanto alla nomina del tito-
lare in cenformita del risultato del concorso stesso.

3.) di far voti presso I’ Amm. ne Ospitaliera
pelché conceda al Direttore interino dott. L’\gln
Auguslo, mesi ‘sei a decorrere dal x Decclhble
consegnare all eletto 1" ufficio »,

In seduta)segreta il Consiglio passd alla; no-
mina del Chifurgo e resultd eletto con yoti 13
favoreyoli su quattordici Consiglieri  presenti il
dott. Vincenzo Quercioli.

Fra i valorosi concorrenti che erano Sldtl di-
chiarati elegglblll dalla Commissione tecmm sia-
mo lieti che il Consiglio abbia cll.tlo colui, - che

era stato classificato primo. .
Oltre gli ottimi titoli scientifici s‘\ppnmo che

il dott. Quercioli ha una b!.lll:lILn di* numerose
ed unpoltanu operazioni, che per ‘varii mesi ' res-
'se la Clinica Chirurgica di Siena, nell’ assenza "del-
{" Illustre Prof.” Biondi e che ha dato prove ‘non
dubbie di essere un valente chirurgo, come oc-

correva per il nostro Ospedale,

3 )
Circa la provvista dell’ acqua polabilé;lh Giun- . fnd
ta propose al Consiglio di deliberare 'l acqu1sto Ve
di 6 litri d"acqua al minuto secondo’! dalle. 1sorz i,
a -
Citta ¢ per le frazioni di Castelnuovoy S. Angelo

e Torrenicri. Propose inoltre d’impegnarsi col -

genti del Viva, acqua che dovra servire ‘per

Comune di Siena per un canone annuo provviso-
rio di circa Lire 1241 per il contributo  del no-.
stro Comune nelle spese della presa dell’dcqua e
Km.
tratto  pel quale lacquulouo

dellae costruzione dell” acquedotto per circa
7 dalla sorgente,
sard comune, Tale contributo & propotzionato al-
la quantiti " acqua che prende il nostro!Comu-
ne di fronte alla quantita che occorre per Siena.

Il Consiglio, sentito che I'unico mode di risolve-

"re il problema dell’acqua potabile era questo di

approfittare delle vantaggiose “offerte

dal Comune di Siena, considerato che era urgen-

condizioni

te prendere una decisione perche al Comune di Sie-
na occorreva assolutamente sapere la quantita d’ ac-
qua totale da trasportarsi per fare in tempo Ia
ordinazione dei tubi di ghisa. Considerato 'che i

progetti dell’ Ing. Conti offrono serie garanzie ¢

la somma prevista di L. 300,000 pet tutta I'c
ra sard corrispondente alla spesa effettiva che 3i
andra ad incontrare. Considerato che: col contri

buto dello Stato e col retratto, dalla’ vendita
'acqua la spesa annuale, che dovr, sopportare il

‘Comune di Montalcino per gli interessi. del, mutuo

da contrarsi, non sara tale’da agg‘ravare in ‘modo,
eccesswo le’ classi abmenu — dellbera»a all una-

Lu1g1 - dl accettare lq prop
. Tum coloro che apprezzancr nelit

vato nel Consxglm Comune:l
Tutta la popolazxona poi

a noi quanto sarh p0551blle 1a vla

“re il soddxsfammento di.un cosi vivc
*** ;

Non furono accettate le dxmlsstom da Asses-

‘sore dell’avv. Padelletti, date dopo che egll fu

nominato Rettore dell’ Ospedale. RS,

B T,

Su proposta dell’On. Giunfa‘il'CbinSigi‘id delibe-
rava poi-ad unanimita"di voti'di incaricare il St
daco di fare istanza al Monte de’ Paschx perché anche’
a Montalcino sia_ posta una Succursale della Cassa
di Risparmio di’ quell’ Istituto. "Facciamo'voti che
la detta domanda, che risponde a un vero e sen-
tito bisogno della nostra Cittd, e ditutto il no-
stro Comune, sia favorevolmente accolta.

R. SPEDALE.— 1l sig. Avv. Dotti Carlo
Padelletti 1i di 11 corrente prendeva possesso del-

|’ Ufficio di Rettore.

Data la sua vasta cultura,. il suo.' aminimo
umanitario e la fermezza di carattere;siamo sicus
ri che le sorti del nostro Ospedale *saranno’ mi-
gliorate e che I'Istituto corrisponderd ai dettami -,
della scienza onde alleviare veramente i mali della
povera gente. -

n nuovo Rettore ha rinunhziato all‘assegno
annuo che veniva corrisposto a titolo  di gratlﬁ-
cazione il quale assegno ¢& stato .\gglunto allo |
stipendio stanziato pel Segretario- Ragnomexc, on-
de avere cosi una persona di vera' competenza
amministrativa, Dalla Prefettura; ' ri¢ liesto' ‘dal.
nuovo Rettore, fu inviato il Commlssnrlo Prefet-
tizio sig.. Mwnm Attilio per orgamnare con
criterd moderni I' Amministrazione ospitallera

CINEMATOGRAFOQ ILCINESE} Oggi’ quat-
“tro r'lpplcsenhz[om con nuovo bceltlsélmo mtra—
ente programma: ore 3; 4 Yo 74 €9: i

CIRCOLO POPOLARE ‘RICREAI’IVO..‘—A
Stasera solito divertithento con tombola, -

.

2 . T,



L2 ek R URANE 11 R

—va )

o

: ﬁ;m 1‘1LARMONJCA.~ La tradiziona.

(‘m s, Cecnll:\‘ clie cnde\;a venerdi p, p

& statay rihlessd 'ad oggi ed in’tale occasione In

= noxé'trd'{phurmomca inaugirh H propria bandicra

" co! \nd'egd:lta}hei‘lmoma alle” 8re 10 ant:: Dopo
1a\cjudle\\v§rrn fatta;una blcchlel'\ta e stasera 1|
batnchettg’)\sod'\lé —’Augun d\ florida. vita
] 1-?05&0, dealmo Ly

LRR“ \‘; CAT ’ABRIA‘-—-' Al Teatro‘ locale 1
serh del“\to CD”'ente «lﬂdEttl\"dﬁi Circolo popolare
und[pen erite ;bbe luo Q| una, lmscmssmn soird
‘ eneﬁciorlielh Calagm, o
‘ ""\ elmntem'\ekzo delle: dnnzﬁ dal Cinematogra-
foi mes!.‘ firono gratultamcnte date quatgro splei-
(dides td\ 'lrftel‘l.ssantl scene cmenmtognahchu e la
Dn\ﬁ' P}idelle;\x Zutpt concesae a. metd di tariffa
la“sfarzo8d xlluﬁnnazubne elettrica del Teatro,
o “estratti’ uny tombo\a qu ﬁuttb con le of-
ferte v‘&‘&ate s\u vassom :\11(1 po\ tg’ un II\C'\HSO di
L"xfo'ho‘ { t
SCDella buona nusma ne’ va data lode al Con-
siglio® Dlretnvomdel Citcolo ‘popolare - ricreativo
. mdlpeqcien(e ed a tutte]” quellc persone, che coa-
d}uvaroholaﬁrendere bella, col loro contributo e
con, Lh'loro presenza, la festa!""
"lL’orchestra Vmcenzo Btl[m{ suond molto be-
1 ‘sceltl“ballablh. HECITN

Rt ‘4'

per

i

RO \'I&unimplo ha: conmbunto con\

¥ i AR
i -fi»Cal‘ﬁltato cqstitmto [ al? Unione
late'd Montalcino il 17\Novembre cor.

-

popo-
_effettud

cef] Egreglo - §if
) guente 1e1tera. )

5 ygv:azuzmﬂllz dl

L. 50

\L’ Unione ‘Operaia " . » 10

°Soctetﬁ Margheritd ‘di Snvo:a » 70
Sreblo Rickeativo. indipendente’ » 61,70"

»Confraternitai'di Mlseucordm oy 15

A

questo ‘Municipio estendivily @ lutti 4 Soq’nl(.‘;l nf i privati

che s
s Fsony complacinti i Jar pervenire pel di Lei mezzo
c lord penerose olferte, !

Mi creda frattanlo on piena m,rrrwnlt‘zn. ‘
o 11 SINDACO
Ing. G. Costanli
lllu)/ln/r ino, r8§ Novembre 1907 '
Fcto il 1mmmlln'

SOMME RACCOLTE DA, COMITATO PRO-UALABRIA
© ) Gogfituitosi dall Uniono popo]nlo i Montaleing
Que. ff)/(l - Citta L. 126,95
Dual Cznrumlouf afo Hectese « 32,95
Accadewia Astrusi « ‘10,0‘0
\Snlrmd Redugt ¢ If, Militare « 5,00
Circolo Pop. Ricreativo « 8,60
Soru[d Operaid di M. S, « ., 5o -
oy n:«mﬂe Castelnugvo ,’ e 37405

« Torrenieri .« 10,00

« S Angelo Cr & agy 00
Circolo Socialista « 2,00 w
Congrepazione di” Caritd : « 15,00

Totale L. 267,15
l?ﬁoguzﬁa la Stella per stampe | L. 10,00
Marche da bollo corrisp. efc. « 470,
Avo, Tamanti Giuscppe.  « 2,00
Far, Padelletti Cino « '2,@0
Dott. Laghi Augusto « 200
Vegni Luigi ' N (4 »
Tipografia la Stella « 500
Tolale 1170 ‘ 11,70

[nuam‘m 0 degli indumenti mcw!tz nel-
la passeggiatn a’1 bem'ﬁmnm a’e/ 1. No-
uemére 1907. . | ‘
. Berretto da bamblm 48
'Sottocopelm di| lana . blanca con
bordo celeate, .nuova. :

- Plesidente,

1 Camicia da 'uom

1 Detta e ; |

1 Vestito da donn't ’cofnpleto,. usato

1 Sotto-coperta  di la.na ,bianca- usata.
Totale, Ca/u i a’z ma’umenlz

Il PRESIDENTE .
Giuseppe Saloni i

! ,1 ll hcgrclm‘;o
iy Gmo Le&clmu

Come ben si vede ‘il Comltato oltre a presmr-
si gratuitamente e con zel8)| e la,‘pasqeggl ia,
addobbo del carro, com pdhd(.nza cou le. frazioni
cte. sopportd tutte le spesg dl stamlie, posta, af-
fissione, decorazione ete.

L' esito ‘non potLva cssere, mlgllore e ne va
data lode a tutti i componenti il Comitato stesso,
che sotto la autorevole direzione del Presiden-
te Salonl, hanno saputd, nel nome santo della Ca-
rita, giovare ai nostri sventurdtl fratelli di Calabria.

Sensi7di viva gratitudine porge il ‘Comitato
a tutte quc]lé Societa, Enti Morali ¢ e persone che
vollero versare il loro obolo nelle mam del me-
desimo. '

1l 20 Novembre cor: alle ore 13 cessava di

vivere, dopo breve ' malattia,:l' ohesto ed amato

concittadino . ' .
Alessandro Brigidi.

Al dolore intenso della famiglia. Brigidi si as-
socia il nostro, col sincero, rimpianto di avere
perduto un bravo, leale e, caritatevole uomo,
che_copri con dignita cariche pubbllche e diresse
con ‘amore e disinteresse Societd ' filantropiche.

. Imponente attestato di affetto per la famiglia e
di sincero rimpianto per I’ estinto fu ! accompa-
gnamento all’ ultima_ dimora, al quale presero par-
te le Autorita, la Sotieta  Reduci (¢ Fratellanza
Militare, II' Comltato di Benéficenza ‘ di cui era
a7 Banda\ cmadma un numeroso 'stuo-

“F Befwsi ;
,”"Pagl nnm Txto
Gorelll KC Cmto o 10 - Roma-

] apo ﬂ}lh‘ﬁe}a
5q yCapq&:Ialx e figli L. 2 -
“beﬂquﬂi Giovanni c. 10
10- Ga&‘bm Gabriello ¢. 10
'—Bllmzzi Settimio c. 20

lo/‘- szgllacam Angelo c. 10

?tmo ¢ 10 - Mu-

g Gxannettcm‘A "ato X

~r 17}

ruglle
Marri! Stefato c. zq Grdzzl Giovan
Farnetahi Osvaldo S zo l‘Mastagr’uG‘uSto c..

20
Antlciu Angelo c. 10°-//Armini’ Gh‘!}lﬂmb ¢ .10
Collllll Tito c. 10 - Turbmm il an&sco c. ‘30

Farnetani Giuseppe: c. 20) ‘Plex
Fommcl vaanm ¢ 10 ‘-fFlulli‘ Gla

No7zolx Cosuno c. 50- Fatim ngl‘
zi Na/mrend c. 1o - Pneh Marija dwlo Bucci Sa-

10 - Nardi Iorenzma c. ‘éo ‘ N'u‘dl Giu-
seppa ‘e 10 - Faneschi Ohmpm ¢ )
Soccors1 c. 20 - Fuffa.ci 10 - Bec ellx Agosti-
no, ¢ 10 - Galeotti Vmceuzu C- lO, B Fomme:
Ruggero ¢, 20 - Vllldl-ml Plckro «Qherubxm Pa-
squale: ¢. 20 - Maggiorelll Aroldo L. 1 ‘Vegni
Maria c. 10 - Ferretti Angelo c. LD EFratangio-
li Maria c. 05 - Ciaccl, Elyira ¢ 05\~ Adele Bri-
gidi I, 1 - don llario Imbercmdo:“ c, 30 - Fow-

vina (.

' Marcom Gxovanm

‘ :
Terzuoll Cesare .

Gorelh Francesua C

Capofall Asahnta 1 Casa

50‘

e
Tamantl, una’ Coperta e dué’ Lenzuola eiL. 5
Bindi' Anna; un\ vest\to ‘ed! un gmcchetta»Bnmdl

10~ Brigidi
SN

Vincenzo 'c.: 601 Cresh Maria fin aved
Ernesta. c. 30 - Bdtaizi Gui%‘e‘pp }
ri Sabatino’ c. 20,5 Galassi: M&ﬁ L
Cz\mlllo L. 5 - P‘\dellettl Mancttd

(RISTORATORE NATURA

e ——

L'E DELLA SALU”EE

i Ecxenza ’ha ptoy;
Oro?”ohglﬁev nelle \condlz)om'
m/aWeIena;nehto ¥di sangue
IL

STQRAT,

R]

\".eVe~ fa ity
‘ v7 d B

K

del fegato.

ordme gl Grganic, digestivi e previcne iholte malattie di attaccarei, ‘ 13

kE NATURALE DELLA SALUTE & un' sicuro trattamento per le ‘malattle»‘da )
qarhagnone chiara, ritornare la vivacitd allo’ sguardo allevnale quel sentlmento d\ stanc
yoij/uty ' huovo essere..
alingo. ha tisolto il grande problema . di mentenere ogm persona in salute .
nofianze; provano la virtd' del RISTORATORE NATURALE DBLLA SALUT
e’ commissioni nvo]gersn all’ Agente locale SIG. FEDELE CIACCI

intt ramente di'radici e di erbe e considerato da mlgllalé. d1 consumaton. bk 1mghore e\piﬁ‘e?onomo rlmedxo
ondd’ perché & stato spernm.ntato.

| ente; lassativo, punﬁcatore del sangue e regolatore (d
to al di 1A di ogni dubbio che un gran numeta, delle malattie cos] 'cothuhi
disordinate deg]l oxgqm dlgcquw. Pud eysere solamente un dolor . dl testa\come“
risultante in' seric complicazioni. j

RJSTOR TdRE NATURALE DELLA SALUTE agisce: §u1 sangue punﬁcandolo conlpletamqm?h
f
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